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ONOREVOLI SENATORI. – La vecchia disci-
plina del contratto a termine contenuta nella
legge 18 aprile 1962, n. 230, vigente prima
della riforma della materia recata dal decreto
legislativo 6 settembre 2001, n. 368, preve-
deva una specifica eccezione al divieto gene-
rale di assunzione a tempo determinato per il
settore dello spettacolo. Questa eccezione è
stata soppressa dal citato decreto legislativo
n. 368, del 2001, sul presupposto che la libe-
ralizzazione disposta da quel provvedimento
la rendesse superflua. In realtà, come è stato
evidenziato dalla dottrina giuslavoristica del-
l’ultimo decennio, la riforma del 2001 non
aveva portato a una piena liberalizzazione
della materia (né avrebbe potuto farlo, stante
il vincolo posto in proposito dalla direttiva
europea 1999/70 del Consiglio del 28 giugno
1999): diverse voci hanno pertanto sottoli-
neato l’inopportunità della soppressione del-
l’eccezione esplicita per il settore dello spet-
tacolo, cui ha dovuto sopperire l’elabora-
zione giurisprudenziale, peraltro non del tutto
univoca sul punto. L’esigenza di ripristinare
l’eccezione esplicita per il settore dello spet-
tacolo è poi emersa con particolare evidenza
in seguito all’emanazione della legge 28
giuno 2012, n. 92, che ha recato una nuova
disciplina generale della materia per certi
aspetti più restrittiva rispetto al decreto legi-
slativo n. 368 del 2001.

Un discorso analogo può essere fatto in
riferimento al settore della ricerca scientifica,
nel quale il contratto a termine costituisce, a
tutte le longitudini e latitudini, una forma
normale di ingaggio del ricercatore.

Questo disegno di legge si propone di ri-
spondere a entrambe le esigenze menzionate,
armonizzando la disciplina del contratto di
lavoro a tempo determinato rispetto alle pe-

culiarità di questi due settori di attività, di
importanza centrale nel tessuto produttivo
italiano, entrambi caratterizzati da esigenze
organizzative per lo più difformi da quelle
proprie delle comuni attività industriali e
commerciali e animati da lavoratori general-
mente dotati di professionalità elevate o
molto specifiche.

Con l’articolo 1 si vogliono introdurre
modifiche finalizzate a consentire – nei set-
tori della produzione teatrale, cinematogra-
fica, televisiva e radiofonica – la conclusione
di contratti a termine con lavoratori impe-
gnati a collaborare alla preparazione, produ-
zione e rappresentazione al pubblico di spet-
tacoli o programmi, sia singoli sia plurimi,
purché di durata predeterminata. Ciò genera-
lizzando e armonizzando in una disposizione
unica previsioni specifiche e frammentarie
già da tempo e a vario titolo presenti nel no-
stro ordinamento, con prevedibili risultati po-
sitivi anche in termini di semplificazione e
riduzione del contenzioso. La temporaneità
dello spettacolo o del programma o della se-
rie di spettacoli o programmi, in funzione dei
quali avviene l’assunzione, giustifica di per
sé la conclusione di un contratto per presta-
zioni di lavoro di durata determinata (la col-
laborazione a uno spettacolo o programma o
a una serie di spettacoli o programmi, anche
se reiterati o ordinariamente realizzati dal-
l’ente, rappresentano in altri termini una ra-
gione di carattere tecnico e produttivo idonea
a legittimare l’apposizione del termine). Con
ciò si consente di organizzare al meglio la
propria attività a enti la cui esistenza è dedi-
cata alla produzione di programmi per il
pubblico e di spettacoli, la cui suscettibilità
di riprodursi in futuro generalmente non è
prevedibile con precisione, sia per l’incer-
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tezza circa il rinnovo del finanziamento pub-
blico di anno in anno, sia per l’incertezza
della risposta del pubblico.

Con l’articolo 2 si intende consentire il ri-
corso a contratti di lavoro a tempo determi-
nato per fare fronte alle esigenze peculiari
della ricerca scientifica e tecnologica svolta
da enti specializzati in tale attività, pubblici
o privati, riconosciuti dallo Stato. Si tratta
di esigenze produttive tipicamente tempora-
nee, legate ad attività, programmi o progetti
di ricerca scientifica o tecnologica di durata

limitata nel tempo, anche se non necessaria-
mente limitati ai 36 mesi previsti in via ordi-
naria dalla legge. I lavoratori interessati sono
normalmente lavoratori di elevata qualifica-
zione professionale, in gran parte stranieri,
invitati in Italia per prendere parte a queste
attività di ricerca. La ridefinizione dei limiti
all’apposizione del termine previsti in via or-
dinaria dalla legge appare dunque altamente
opportuna, anche in una prospettiva di svi-
luppo e incentivazione di questo settore vi-
tale per l’economia italiana.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Disciplina dei contratti a termine nel settore
dello spettacolo)

1. All’articolo 10 del decreto legislativo 6
settembre 2001, n. 368, dopo il comma 4-
bis, è inserito il seguente:

«4-ter. In deroga alle disposizioni di cui
al presente decreto, è consentita la stipula-
zione di contratti di lavoro a tempo determi-
nato nel settore dello spettacolo per lo svol-
gimento di attività teatrale, musicale, cinema-
tografica, televisiva, radiofonica o circense,
purché aventi per oggetto prestazioni, anche
riferite all’attività ordinaria del datore di la-
voro, di natura artistica, tecnica, o comunque
strettamente connesse alla preparazione, pro-
duzione e rappresentazione di spettacoli o
programmi o serie di durata predeterminata,
anche reiterati nel tempo, oppure limitata a
una stagione artistica. Ai contratti di cui al
presente comma si applicano esclusivamente
le disposizioni di cui agli articoli 6, 7,
comma 1, e 8».

Art. 2.

(Disciplina dei contratti a termine nel settore
della ricerca scientifica)

1. All’articolo 10 del decreto legislativo 6
settembre 2001, n. 368, dopo il comma 5, è
inserito il seguente:

«5-bis. In deroga alle disposizioni di cui
al presente decreto, è consentita la stipula-
zione di contratti di lavoro a tempo determi-
nato tra istituti pubblici di ricerca ovvero enti
privati di ricerca istituiti con legge dello
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Stato e lavoratori chiamati a svolgere attività
di ricerca scientifica o tecnologica, di assi-
stenza tecnica alla stessa o di coordinamento
e direzione della stessa. Ai contratti di cui al
presente comma si applicano esclusivamente
le disposizioni di cui agli articoli 6, 7,
comma 1, e 8.».
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